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LA NUOVA DIALISI SI FARA’ CON FONDI DELLA AUSL DI LECCE. 

ALOISI E NOTARO SIANO SERI E LA SMETTANO DI AGITARSI SCOMPOSTAMENTE SUL NULLA 
 
     “L’assassino torna sempre sul luogo del delitto”.  E’ il primo pensiero che è venuto in mente a 
chi, qualche giorno fa, ha visto agitarsi Aldo Aloisi davanti all’ingresso dell’Ospedale “Santa Caterina 
Novella”.  
   E’ sembrato infatti, oltre che  assurdo, anche piuttosto masochistico l’atteggiamento dell’ex esponente 
della Commissione Sanità regionale, autodefinitosi uno dei principali autori di quel piano Fitto che aveva 
deciso di affossare il nosocomio galatinese. 
   Poiché però al peggio non c’è mai fine ecco la domenicale uscita di Graziano Notaro, locale neo 
scudiero di Aloisi. 
Di quale rivoluzionaria e risolutrice idea per la sanità salentina è portatore il consigliere di Galatina 
tricolore? La solita, quella che usa per qualunque argomento affronti, quella che mira tutte le volte a 
cambiare il mondo restando fermo, cioè il nulla. 
   Notaro, è noto, non propone mai niente di suo, si limita a criticare o a ripetere pensieri altrui. La 
cronaca cittadina non ha mai riportato una sua sola realizzazione politica. Solo la benevolenza di un 
corrispondente locale senza più interlocutori gli fa omaggio di titoloni e colonne di piombo. 
   Si pensi che il capogruppo (sic!), nonché unico rappresentante di Galatina tricolore, si spinge ad 
accusare l’amministrazione Antonica di scarsa attenzione verso l’Ospedale.  
    Innanzi tutto, questo signore, che qualche volta passa da Galatina ma non la conosce, ignora che 
questa Amministrazione ha un delegato al Presidio ospedaliero che giornalmente si occupa, a mani 
nude, di quella struttura e degli uomini e donne che vi lavorano.  
   Se questo censore che non si guarda mai allo specchio avesse seguito le cronache, anche solo degli 
ultimi giorni, si sarebbe accorto che di Nefrologia e Dialisi si sta occupando una forza politica 
(Galatinaaltra) abituata a guardare il potere negli occhi senza mai doverli abbassare per prima.  
   Quel lotto funzionale verrà realizzato dalla Ausl di Lecce con fondi propri ma non sarà certo per 
merito della scomposta ed inconcludente agitazione di bandiere di chi, per quindici anni, è 
rimasto in silenzio.  
   Provi Notaro a chiedere ad Aloisi (ma tenti di interrogare anche se stesso) che cosa ha fatto negli anni 
in cui ha avuto responsabilità di governo regionale. Perché allora la costruzione di quel reparto non è 
andata avanti?  
   Perché Rianimazione non è mai arrivata a Galatina in quegli anni? 
   E già che entra in argomenti seri gli parli anche delle ambulanze e gli comunichi che a fine mese ne 
arriverà una nuova per sostituire i rottami lasciati dall’amministrazione Fitto-Aloisi. 
   Gli ricordi che i lavori al Pronto Soccorso sono ripresi dopo un intervento deciso del Sindaco 
Antonica e che presto nella palazzina De Maria sarà disponibile, unica in Puglia, dopo essere stata 
completata, una camera a pressione negativa. 
   Abbia, poi il pudore di tacere  almeno su Oncologia perché letteralmente non sa di cosa parla. Non si 
permetta di usare il dolore altrui per i propri fini di visibilità politica che altrimenti non ha saputo 
guadagnarsi. 
   Il servizio di Oncologia a Galatina ha una storia complessa ed è svolto da persone encomiabili per 
senso del dovere e capacità professionale ma siamo sicuri che quella struttura galatinese sia la più 
necessaria per il territorio?  
Noi ci stiamo da tempo interrogando in merito e lo facciamo alla luce del sole. Notaro, beato lui, ha 
certezze che però non sono sue ma di altri.  
   In ogni caso prendiamo atto che il Capogruppo tricolore, almeno momentaneamente,  ha deciso di 
occuparsi della Sanità galatinese e lo invitiamo, fin da ora, sulle barricate.  
Noi le frequentiamo da anni a difesa del nostro Ospedale e del nostro territorio. Egli ed i suoi amici 
politici sono sempre stati dall’altra parte, quella dei demolitori, quella dei generatori di macerie di cui 
ancora è ingombra la nostra Regione e di cui è invasa la nostra società.  
   Hanno cambiato idea? Lo dimostrino con i fatti e non con le vuote parole di sempre. 
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